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Cultura, inclusione, 
spazi, partecipazione, giovani, 
ambiente, lavoro sono i temi su 
cui si sono confrontati ieri sera i 
tre candidati sindaco Elena Car-
nevali (centrosinistra), Andrea 
Pezzotta (centrodestra) e Vitto-
rio Apicella (Movimento 5 Stel-
le), nell’ultimo incontro prima 
delle urne. Il confronto si è svol-
to al liceo Mascheroni, organiz-
zato dalle Acli, in collaborazione 
con Agesci. 

«Un grazie non scontato e ne-
cessario ai tre candidati e a tutti 
coloro che si sono messi a dispo-
sizione nelle liste per il bene co-
mune –  ha detto Daniele Roc-
chetti, presidente delle Acli –. 
Amministratori si diventa fre-
quentando la propria comunità; 
serve avere uno sguardo lungo 
ed essere capaci di governare i 
cambiamenti, non subirli. Nella 
dimensione locale si esprime la 
versione più alta della politica. 
Le sfide sono tante, la più forte 
fare in modo che si vada a vota-
re». A condurre il confronto sul-
l’idea di città futura è stato Emi-
lio Zubiani, responsabile della 
politica per la presidenza di Acli. 

Sul tema «cultura», a partire 
dall’esperienza di Bg Bs Capitale 
della Cultura, Carnevali ha 
espresso il suo apprezzamento: 

Da sinistra, Rocchetti, Apicella, Carnevali, Zubiani e Pezzotta bedolis

Al Mascheroni. Dalla partecipazione alla cultura: ieri sera l’ultimo dibattito prima delle urne 
organizzato delle  Acli. Rocchetti: «Serve uno sguardo lungo per governare i cambiamenti»

«L’anno scorso ha insegnato a 
creare reti; il nostro compito è 
continuare su questo percorso, 
per esempio con il progetto della 
Gamec, la stagione di prosa e liri-
ca. Ma ora si deve andare nei 
quartieri ed usare la cultura co-
me elemento di coesione». Per 
Pezzotta si deve «fare in modo 
che le istituzioni culturali forti 
vadano tra i cittadini, portando 
l’arte nei quartieri perché la cul-
tura è mezzo per un’inclusione 
effettiva». Apicella si è richia-
mato alla figura di «Donizetti 
che sapeva fondere la tradizione 
napoletana con la sua personali-
tà bergamasca. La cultura è ri-
cerca del nuovo, ma deve anche 
promuovere nelle scuole la co-
noscenza della storia locale».

Su integrazione e libertà di 
culto Pezzotta ha affermato che 
«ai musulmani si deve garantire 
uno spazio adeguato, ma si deve 
tenere conto dei problemi che i 
centri islamici possono portare. 
Ci deve essere condivisione as-
soluta». Apicella crede che «si 
debba creare una società multi-
culturale e multireligiosa; i pro-
blemi nascono quando ci sono 
ghettizzazione ed esclusione. 
L’amministrazione deve ac-
compagnare un progetto di in-
clusione a partire dai giovani 
che non sono intolleranti». «Il 

Comune ha individuato luoghi 
di culto per tutti - ha spiegato 
Carnevali -. Su questo tema c’è 
stata disinformazione affer-
mando che a Bergamo ci saran-
no cinque moschee. Si deve in-
vece crescere nella tolleranza e 
rispetto».   

Altra domanda ha riguardato 
sempre gli spazi da rendere di-
sponibili alle associazioni, con 
un riferimento anche al piazzale 
Alpini. «In generale - ha detto 
Apicella - gli spazi vanno libera-
ti; per l’aggregazione il Comune 
deve mettere a disposizione le 
proprie strutture. Sono contra-

rio alla chiusura con recinzio-
ni». Carnevali immagina «una 
Casa delle Associazioni. Per 
piazzale Alpini potrebbe conti-
nuare la sperimentazione per 
un’area difficile, che fino a qual-
che anno fare era nel degrado». 
Pezzotta teme che «continuan-
do a liberare le piazze dalle auto, 
si perderanno i residenti. Con-
trario all’idea di recintare uno 
spazio pubblico come Piazzale 
Alpini. Gli spazi di proprietà del 
comune o privati si possono 
maggiormente mettere a dispo-
sizione delle associazioni». 

Quale ruolo potranno avere 

le Reti sociali nella futura ammi-
nistrazione? «Alcune stanno 
funzionando molto bene con 
una partecipazione dal basso, al-
tre vanno rafforzate –  ha affer-
mato Carnevali –; da favorire de-
cisione e partecipazione dal bas-
so». Per Pezzotta «le Reti hanno 
un difetto di rappresentanza, 
quindi non funzionano. Bisogna 
fare uno sforzo di fantasia, forse 
riprendendo le circoscrizione 
come corpo intermedio tra cit-
tadini e amministrazione con 
rappresentanti eletti». Anche 
per Apicella «le associazioni 
non si sentono rappresentate 
nelle Reti; si potrebbero ripren-
dere i Consigli di quartieri pro-
positivi». 

Sul tema giovani per Pezzotta 
si deve innanzi tutto ascoltarli e 
sostenere la residenzialità repe-
rendo immobili sul mercato»; 
Apicella immagina «per il pro-
getto di Porta Sud la costituzio-
ne di un luogo di buona movida e 
sostenere gli affitti». Carnevali 
ha ricordato i progetti già messi 
in campo dall’amministrazione: 
«Ho il  sogno di poter destinare 1 
milione di euro per 5 anni a  so-
stegno all’affitto dei giovani che 
hanno bisogno di spazi di  aggre-
gazione, oltre a quelli già esi-
stenti, con orari più aperti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

corsa per le Europee con FdI) e 
Francesca Mamoli (candidata al 
Consiglio comunale con FdI), 
che ieri hanno presentato alcu-
ne proposte sul tema. «È impor-
tante che il Comune dedichi più 
strutture alle attività sportive 
delle persone non vedenti, ci as-
sumiamo un impegno per dare 
risposte adeguate – sottolinea 
Filippo Bianchi –. Vorremo an-
che istituire un punto d’ascolto 

Fratelli d’Italia

Ascoltare l’associazio-
nismo impegnato nello sport 
per le persone con disabilità e 
proporre risposte ai loro biso-
gni. È l’obiettivo di Filippo Bian-
chi (consigliere comunale 
uscente di Fratelli d’Italia e ri-
candidato a Palazzo Frizzoni), 
Lara Magoni (sottosegretario 
regionale a Sport e Giovani, in 

strazioni a ogni livello». 
Per Mauro Bernardi, maestro 

di sci con disabilità impegnato 
in progetti nelle scuole, «lo sport 
permette di crescere anche di 
fronte alle difficoltà: non sem-
pre si vince, ma si può essere co-
munque dei vincenti mettendo 
tutto se stessi nello sport». 
«L’ascolto delle associazioni è 
un buon punto di partenza – ri-
leva Dario Merelli, presidente 
dell’Omero Bergamo, associa-
zione sportiva dedicata a perso-
ne con disabilità visiva –. Noi sia-
mo non vedenti, ma la società 
non vede noi: ci sono alcune dif-
ficoltà legate all’accesso ai bandi 
e alle strutture sportive». 
L. B.

permanente che possa poter of-
frire delle soluzioni adeguate ri-
spetto ai bisogni delle realtà che 
promuovono sport per chi ha di-
sabilità». 

«Lo sport è uno strumento di 
inclusione e aggregazione – ri-
marca Lara Magoni, ex campio-
nessa di sci –. Nei bandi legati ai 
giovani, Regione destina sem-
pre una quota di risorse legate a 
chi promuove attività per perso-
ne con abilità diverse. Occuparsi 
di sport vuol dire anche occu-
parsi di sociale». «Lo sport è fon-
damentale per i soggetti fragili – 
aggiunge Francesca Mamoli –: 
l’impegno per le persone con di-
sabilità deve essere al centro 
dell’attenzione delle ammini-

«Disabilità, più spazi per lo sport
e un punto d’ascolto permanente»

Da sn: Mamoli, Bernardi (in primo 
piano) Magoni, Bianchi e Merelli

Al Polaresco

«Il nostro è uno dei po-
chi simboli che, per fortuna, non 
ha un nome al centro. Idee, non 
nomi o slogan». Giovanni Vala-
gussa, già conservatore della 
Carrara , è tra i candidati di Alle-
anza Verdi e Sinistra al Consi-
glio comunale. Ieri l’appello al 
voto  al Polaresco. «In una diffi-
coltà generale a capire quali so-
no davvero le differenze fra i 
candidati - spiega Valagussa - 
Avs propone contenuti. Am-
biente e lavoro non sono nemici, 
ma alleati. E si pensi al folle spre-
co di risorse per la guerra». An-
che quando si parla di cultura vi-
ge «una grande confusione. Non 
funziona una cultura dei singoli 
egoismi, così come una politica 
che  sa scegliere solo chi rappre-
senta i propri interessi», ha ag-
giunto. Candidate al Consiglio 
comunale, sono intervenute an-
che Elisabetta Maffioletti, Ales-
sandra Morri e Oriana Ruzzini. 
In corsa alle Europee è, invece, 
Arianna Bettin, ora assessore al-
la Cultura a Monza. «Grande at-
tenzione va posta all’unione fi-
scale e del mercato del lavoro, 
che va reso il più omogeneo pos-
sibile», per evitare distorsioni 
quali «paradisi fiscali e deloca-
lizzazioni ove la manodopera sia 
sottopagata». Il tema del lavoro 
«va affrontato a livello europeo, 
a partire dagli stage non retribu-
iti, che sostituiscono forme di la-
voro più stabile e meglio retri-
buito». Le conclusioni sono sta-
te affidate a Elisabetta Piccolot-
ti, deputata di Avs: «Il governo è 
impegnato in politiche di distra-
zione di massa, come la farina di 
grilli o il bonus Befana 2025, per 
far dimenticare agli italiani i 
problemi reali del paese». Ha 
condotto Alfredo Di Sirio.
Vincenzo Guercio

I candidati al Polaresco colleoni

I candidati 
di Avs: «Lavoro
e ambiente
siano alleati»

Reti di quartiere, Carnevali: si rafforzino 
Pezzotta e Apicella: «Non funzionano»

Verso il voto La campagna elettorale

Le tariffe per l’accesso agli spazi sono le seguenti:
€ 60,00 a modulo in quadricromia

Sono inoltre previste tariffe convenzionali per i seguenti formati:
PAGINA INTERNA - 108 moduli - quadricromia .............€ 4.000,00
MEZZA PAGINA - 54 moduli - quadricromia ...................€ 2.500,00
FALSA MEZZA PAGINA - 48 moduli - quadricromia....€ 2.300,00
QUARTO DI PAGINA - 24 moduli - quadricromia..........€ 1.300,00

INSERTO PUBBLICITARIO
inserimento in tutta la tiratura (esclusi abbonati postali)
volantino fronte retro formato A4 steso o A5
carta minimo 120 grammi/mq ...............................................€ 3.000,00 

Tutte le tariffe si intendono iva esclusaTARIFFE ELETTORALI
L’ECO DI BERGAMO

BANNER IN GENERAL ROTATION...................................€ 6,00 a CPM
(Costo per 1000 impression)
Position 1 (desk 990x120px - tablet 728x90px - mobile 300x100px)
InPage (desk 970x250px - tablet 300x250px - mobile 300x250px)

Esempio campagna settimanale:
BANNER INPAGE pressione indicativa 10% 
Impression settimanali 300.000
Presenza su tutti i device in general rotation
Costo complessivo settimanale € 1.800,00

SKIN IN GENERAL ROTATION............................................€ 18,00 a CPM
BANNER VIDEO IN READ ....................................................€ 8,00 a CPM
NEWSLETTER EDITORIALE ................................................€ 500,00
per 1 invio (un giorno)
(circa 50.000 iscritti - comprende banner + pop-up)

WWW.ECODIBERGAMO.IT
PACCHETTO 3 SPOT AL GIORNO
RIGORE FASCE TG
12:00/14:30 - 19:30/20:00 - 23:00/23:30

Spot 30”.........................€ 300,00
Spot 20”.........................€ 270,00
Spot 15”..........................€ 250,00

PROGRAMMI “AUTOGESTITI”
fascia 20:00-21:00......€ 200,00
al minuto
(durata minima 3 minuti - incrementali a multipli di 3 minuti)

PACCHETTO 5 SPOT AL GIORNO
ROTAZIONE LIBERA
7:00/24:00 escluso fasce TG

Spot 90”.........................€ 500,00
Spot 60”.........................€ 350,00
Spot 30”.........................€ 200,00
Spot 20”.........................€ 180,00
Spot 15”..........................€ 160,00

BERGAMO TV

Spot 30”........................................................................................€ 7,00 a spot
Spot 20”........................................................................................€ 6,00 a spot
Spot 15”.........................................................................................€ 5,00 a spot

RADIO ALTA

Le prenotazioni di spazi per i messaggi politici a pagamento si accettano telefonicamente ai numeri 035.358897  |  035.358777 e via e-mail a info@spm.it  |  sportello@spm.it


